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PRESIDENEA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Þ Esposizione Internazionale d'igiene appucata an'inuusma
'

in Bagni di Montecatini.

Con decreto 5 agosto 192õ di S. E. il Presidente del. Con-
siglio dei Ministri, registrato alla Corte del conti 11 13 sue

cessivo, registro n. 6, Ministero economia nazionalè, foglio
n. 117, il comune di Bagni di Montecatini ò stato autoriz-
sato, a termini del R. decreto-legge 10 dicembre 1923, nu-
mero 2740, a promuovere la 26 Esposizione internazionale

d'igiene applicata alPindustyla, indetta in quella città pel
corrente anno.

1• Esposizione industriale, conumerciale ed agricola in Fiume.

Con decreto 8 agosto 1925, di S. E. il Pres,idente del Consi-
glio dei Ministri, il Sindacato nazionale per Pincremento
dell'industria e del commercio, con sede in Milano, in .

Via

Meravigli n. 10, è autorizzato a promuovero in 1• Esposi
zione industriale, commerciale ed agricola che avrà luogo
in Flume nel corso dei mesi di agosto e settembro 1925 ed
è ammesso ad usufruire delfe agevolazioni doganali e fer-
roviarie at termini del R. decreto-legge 10 dicembre 10%,
n. 2740.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1731.

REGIO DECRETO 19 luglio 1925, n. 1463.

Radiazione temporanea dal quadro del Regio naviglio della
nave sussidiaria « Bronte ».

VITTORIO EMANUELE III

PB& GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 25 settembre 1903;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave aussidiaria « Bronte », ceduta in gestione
alla Cooperativa Garibaldi di Genova, è radiata tempora-
neamenfe dal quadro del naviglio da guerra dello Stato con

la data del 12 agosto 1925.

Ordiniamo che il presente decreté, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a San Rossore, addl 19 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1925.

Atti del Gotprno, regisl•0 239, foUlio 179. - CAstTI.

Numero di pubblicazione 1732.

RELAZIONE e REGIO DEORETO' 26 luglio 1925, n. 1464.

Approvazione del regolakento per il rilascio del certißcato
di navigabilità agli apýarecchi destinati al volo a vela.

Relazione del Commissario per Faeronautica, a S. M. il Re,
in udienza del 26 luglio 1925, sul decreto concernente il

regolamento per il rilascio del certificato di navigabilità
agli apparecchi destinati al volo a vela.

SIRE,

Mi onoro di sottoporre alla Augusta flrtna della Maestä Vost.ra
il qui unito progetta ci a Regolamento per il rilascio del certificato
di navigablità agli apparecchi destinati al Volo a vela ».

Esso riproduce, nelle sue linee essenziali, le norme che il recente
regolamento generale per la navigazione aerea, approvato col R de-
creto 11 gennaio 1925, n. 35ß, ha dettato per il rilascia del certificato
di navigabilith agli aeromobili con motore; tuli norme, per altro,
non era possibile estendere integrahnente agli appareccþi des‡inati al
solo volo librato, le cui caratteristicho costruttive, notevolmente più
semplici di quelle degli aeromobilt con motore, dán luogo ad esami
e controlli (li minore entità

A parte tale ragione, è parso inoltre necessario che 11 tilascio del
cert,ificato di navigabilità agli apparecchi destinati al volo, senza
motore fosse disciplinato da un regolamento speciale, nell'intento
di poter incoraggiare con opporture disposizioni la costruzione di
tall apparecchi, il cui sviluppo deve essere in ogni modo aiutato.
A ció provvede l'art. 19 dello schema, che prevede la concessione di
un premio di L. 1000 ai costruttori i cui apparecchi siano stati rico-
nosciati idonei al conseguimento del certificato di navigabilità.

L'articolo ultimo dello schema determina lo sanzioni penall in-
tese a colpire eventuali trasgressioni; tali sanzioni corrispondono in
tutto a quelle che il già rammentato regolamento generale per la
navigazione serea (art. 279) ha comminato, per i casi di analogho
trasgressioni.

Circa la forma con la qualc 11 proposto sotiema debba essero

approvato e pubblicato, non sembra dubbio che essa sia quella Rel
decreto Reale, in applicazione al disposto dell'art. 47 della nostra'
leggo generale per la navigazione aerea (IL decreto-legge 20 agosto
1923, II. 2207).

VITTORIO EMENUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, cönte-
nente provvedimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, cht' approva
il regolamento per lla navigazione aerea ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla -proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per Paeronautica, Ministro per gli affari esto-
ri, e ad interim per gli afari deHa guerra e della marina.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unioö.

E' approvato Pannesso regolamento per il rilascio del éera
tilicato di navigabilità agli apparecchi destinati al volo a

vela, firmato, d'ordine Nostro, dal Presidente del Consiglio
dei Ministri, Commissario per l'aeronautica, Ministro per
gli afari esteri, e ad interim per gli affari della guerra e

della manna. · l

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñieiale delle lleggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì g luglio 1925.

VITTORIO E3IANUELE.
blUSSOIANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1925.
Atti del Governo, rcGistro 230, foglio 181. - CASATI.

Itegolamento per il rilascio del certificato di navigabilità
agli apparecchi destinati al volo a vela.

Art. 1.

Ogni apparecchio destinato al volo a vela deve essere mu-

nito di certificato di navigabilità. La presente disposizione
riguarda gli apparecchi privati.
'Il certificato di navigabilità attesta che l'apparecchio de-

stinato al-volo-a•vela ha subito favorevolmente le prove ed
i controlli tecnici ·prescritti per permettergli la navigazione
o viene rilasciato dal Commissariato per l'aeronautica o da

EntL da essa delegati.
Il certificato di navigabilità deve essere costantemente

portato e bordo dell'apparecchio.
Presso il Commissariato per l'acronautica viene istituito

un registro dei certificati di navigabilità.

Art. 2.

Il rilascio del certiilcato di navigabilità è subordinato
alle seguenti condizioni:

a) esame delle caratteristiche di progetto (corredato dai
disegni delle strutture resistenti piil importal ti), controllo
del centraggio, prova statica di elasticità a cacificiente 2,5
,della cellula, o, eventualmente, di tutti gli altri elementi
rosistenti per gli apparecchi di nuovo tipo;

.
b) controllo della costruzione ad appareccl lo ultimato e

sieta‡o, o,. eventualmente, prova statica di ela: ticità per gli
apparecchi di tipi già approvati;

o) esecuzione di un volo in aria e di un v 40 con vento

di-al.meno 8 m. per secondo per la verillca dalle caratteri-
stiche di volo, della velocità minima, de1Pat golo di solo

librato, delPeilicacia dei comandi, del compo 'tamento du-

ra.nte la partenza, l'atterramento e Pammarai tento.

Deve illoltre essere eseguita la verifica del nean a vuoto

del velivolo.
Le prove di cui sopra sono eseguite con le ulorme in vi-

gore emanate dal Commissariato per l'aeronautica, e sotto
la sua diretta vigilanza; esse sono intesc ad accertare che

la costruzione è stata eseguita a perfetta regola d'arte e

cop pla‡eriale congentito dalle norme vigenti. I rischi sono
ajat;icq esclusiyo del costruttore.

Art. 3.

Ogni apparecchiö deve essere prossisto di cinghie di si-
curezzi e dei seguenti strumenti:
'

1· un indicatore di velocità sul cui quadrante verra se-

'gnata in rosso all'atto della prima verifica la velocità mi-

mma del velivolo;
3° un alltimetro a lettura diretta.

Art. 4.

Per gli apparecchi costruiti alPestero e che hanno acqui-
stato la nazionalità italiana in seguito a cambio di proprie-
tario il acertificato di navigabilità può essere rilasciato ese-

guendonna semplice visita tecnica, o, se si ritiene necessa-

rio, eseguèndo le verifiche di cui alle lettere a) e b) delPar-
ticolo 2, purchò l'apparecchio abbia subito nel paese di ori-
gine le prescritte verifiche e prove statiche.
A till uopo alla richiesta del certificato di navigabilità

deve essere allegato il certificato di navigabilità che l'appA-
recchio ha ottenuto nel paese di origine.
Le disposizioni del presente articolo noir sono applicate

qualora non vi sia reciprocità da parte dello Stato da cui
l'apparecchio proviene.

Art. 5.

Gli apparecchi di tipo nuovo, o derivati da tipi già in uso

per mezzo di qualsiasi trasformazione e inodificazione, pos-
sono eseguire voli di carattere unicamente sperimentale,
senza ingerenza alcung dello Stato.
11 costruttore ha però l'obbligo di preannunziare tali soli

al Comando dell'aeroporto.più vicino.

Art. G.

Il proprietario delPapparecchio che deve provvedersi del
certificato di navigabilità ne rivolge domanda su carta da
bollo all'autorità competente inenricata del rilascio di cui
all'art. 1.

Nella domanda deve essere indicato:

a) generalità e domicilio del proprietario delPappa-
recchio;

b) officina costruttrice delPapparecchio;
c) tipo delfapparecchio, marca che ne caratterizza il

tipo e numero di fabbricazione;
d) scopo al quale l'appareceLio è destinato.

Alla domanda deve essere allegata una fotografia (cen-
timetri 9 x 12) riproducente il relisolo, da applicarsi sul
certificato di navigabilità.

Art. 7.

Il certificato di navigabilità deve essere conforme al me-
dello allegato aJIe presenti disposizioni, e contepere tutte le,
indicazioni in esso specificate.

Art. 8.

Allo scðpo yli evitare Perentuale scambio del certificato
di navigabilità fra gli apparecchi, ogpuno di questi deve
portam ben visibile e fissato su utia parte inamovibile, da
stabilirsi di volta in volta -dalPEnte tecnico di controllo,
una targhetta metallica, piombata a sigillo cón i contras-
segni del tipo e numero di costruz,ione, del peso a vuoto,
del carico utile massimo trasportabile e del peso totale
massimo dell'apparecchio.

Art. 9.

Il trapasso di proprietà delPa-pparecchio munito di cer-
tificato di navigabilità deve essere denunziato entro 10 gior-
ni al Commissariato per Paeronautica, 11 quale provvede al-
Pannullamento del certificato di navigabilità ed al rilascio di.
un nuovo certificato, con Ic topportyne modifiche.
Eguale obbligo di denunzia sussiste per Papparecchio che

viene esportato alPestero.

Art. 10.

Dopo il rilascio del certificato di navigabilità è vietato
di apportare alPapparecchio qualsiasi modifica, senza

espressa autorizzazione delPEnte tecnico che ha rilasdiato
il certificato.
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Art. 11.

Il certificato di navigabilità è valido per sei mesi, ma
piiò essere successivamente prarogato di sei mesi id sei me-
si. prevm revanone eseguita dagli Enti tecnici cui spetta
il rilascio del certilleato stesso.

Art. 12.

Il proprietario dell'apparecchio pug claiedere le proroghe
di cui all'art. 11 mediante domanda all'Ente tecnjeo che ha

rilasciato•il certificato, il quale disporra'che la revisione
tecilica richiesta per la concessione della prorogue sia ese-

guita entro 15 giorni a datare dall'arrivo della domanda.

Art. 13.

Il certificato di navigabilità cessa di essere valido nel ca-
so che l'apparecchio abbia subito gravi avarie, ritenute tali
con espressa dichiarazione del Comxnissariato per l'aeronauti-
ca. Allorchè tali avarie verigano riparate, il certificato, pre-
vie le pt•ove e le verifiche tecniche prescritte, deve essere

rinnovato.
Art. 14.

I dertificati di navigabilità che cessano di essere validi e
non sono rinnovati ·in base agli articoli precedenti, si de-
vono \considerare annullati.

Art. 15.

Il Commissariato per l'aeronautica ha facoltà di ordina-
re, sempre che creda, ispezioni sugli apparecchi muniti di
certificati di navigabilità allo scopo di controllare la effi.
cienza necessaria al fini della sicurezza.

Art. 16.

Qualora dalle impezioni di cui all'articolo precedente ri-
sulti che l'apparecchio non conserva l'efficienza; necessarla
ai fini della sicurezza, il Commissariato per l'aeronautica ri-
tira il certificato. di navigabilitA.

Art. 17.

Nel casi di sinistri determinati dalPesercizio del volo a
vela si osservano le norme di cui all'art. 273 e successivi
<\el regolamento pei• la navigazione aerea, approvato con

R. decreto 11 gennaio 1925, u. 356.

.
Art. 18.

All'atto della concessione del certincato di navigabilità
a l costruttore richiedente vertù assegnato dal Commissa-
riato per l'aeronauien, a titolo di incoraggiamento, un pre-
mio di L. 1000.

Art. 19.

Le infrazioni alle disposizioni del presente regolamento
in quanto costituiscono reati previsti dal Codice penale o

da qualsiasi altra legge, sono punite a norma delle leggi
stesse.
Sono punite con la multa da L. 100 a L. 1000 le infrazioni

alle disposizioni degli articoli 3, 8, 9 è 10. Nel caso di re-

cidiva, può essere aggiunta la detenzione fino ad un mese.

Sono punite con la multa da L. 50 a L. 500 le infrazioni
alle disposizioni dell'art. 5, comma secondo.
Le infrazioni alle disposizioni dell'art. 1. comma terzo,

sono punite con l'ammenda da L. 50 a L. 300.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

Il Commissario per l'aeronautica:

MUSSOLINI.

Pag. 1 (copertina).

REGNO D'ITALIA

FOTOGR.tFIA
C,nmminnariato di aeronautica dell'apparecchio (di pronlo)
Direzione superiore del Genio formato oxe
e delle costruzioni aeronautiche

OERTIFICATO DI NAVIGABILITA' N. ......
(Apparecchio per volo a rela).

PARTE PuntA.

Cognome, novac, indirizzo, nazionalità del proprietario
o della ßocietà proprieta.ria.

1. Cognome a .

2. Nome . . . . .

. Indirizzo . . .

4. Nazionalità
. . . . .

Nome del costruttore.

Marc1ee di nazionalità e di immatricolazione.

Descrizione dell'appareccleio.
7. Tipo . . . . . . Serie . . . . . . N. industriale . . . .

8. Luogo ed anno di fabbricazione dell'apparecchio:
9. Numero dei piani . . . . .

Genere dell'apparecchio 10. Numero dei posti (compre-
so l'equipaggio) . . . . .

Pag. 2 (interno, pagina di sinistra).

Classifica dell'apparecchio Í 11. Ca.tegoria .

( 12. Suddivisione . . . .

13. Apertura d'ali massima (in posizione di solo) . . . .

11. Lunghezza, massima (in posizione di volo) . . . . .

13. Altezza complessiva . . . . . . . . . . .

10. Peso. dell'apparecchio vuoto
. . . . . . . .

17. Peso autorizzato per l'equipaggio . . . .

18. Peso autorizzato per la dotazione di bordo . . . .

19. Carico utile autorizzato . . . . . . . . . . . .

20. Peso totale massimo autorizzato . . , , ,

N.B. - 11 peso totale massimo autorizzato corrisponde solo al
caso che l'acromobile voli in aria secca ad una pressione di
760 .m/m di mercurio, ad una temperatura di 13 gradi contigradi.

Questo peso non deve in alcun modo essere sorpassato.

Condizioni obbligatoric.
21. Peso massimo complessivo autorizzato (in tutte let-

tere
.

.
.

. . . .

23. Equipaggio mimmo necessario . . .

23. Ispezioni e revisioni
. . . . . . .

S t. Disposizione del carico .

23. Ripartizione del carico: Pilota kg. . . . . . . Zavorra
kg-..... .Totalekg........

26. Lo condizioni atmosferiche erano . .

• 11 direttore superiore del Genio e delle costruzioni aero-
nautiche, visto il rapporto dei periti sigg.
in data -

. . rilascia alPaeromobile sopra de-
scritto il presente certificato di navigabilitù.
11 presente certiticato sarà valido soltanto finchò persi-

steranno immutate le condizioni di cui sopra, e'llno alla data
indicata nella successiva pagina 4.
A........il.......192,..

Firma.......
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Pag. 3 (interno, pagina di destra). Numero di pubblicazione 1733.

IlEGIO DECRETO 29 luglio 192ö, n. 1456.ŸARTE SECONDA.
ApprOVR2AOne del nuovo testo unico delle leggi sul lotto.

Precaucioni da prendere per la giourezza JeNa navigazione.

A). Specie ed installazione degli istrumenti e del materiale
df bordo dei quali Paeromobile dovrà essere provvisto per
mtvigare, e che dovranno essere in perfette condizioni di fun-
zionamento.

B). Materialé indlépensabile da impiegare per prestare
al passeggeri i primi soccorsi in caso di' accidente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto il testo unico delle leggi e dei decreti legislativi sul
lotto pubblico, approvato con R. decreto 19 marzo 1908, nu-
mero 152;
Visto l'art. 15 del R. decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520,

che autorizzò il Nostro Governo a coordinare fra di loro le
disposizioni del decreto medesimo e delle leggi e dei decreti
legislativi allora in vigore riguardanti il lotto, e a raccoglier-
le in un nuovo testo unico;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 800, che au-

torizza il Nostro Governo a comprendere nel nuovo testo uni-
co i provvedimenti legislativi emanati successivamente nella
speciale materia e fino alla data di esso;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Artiedlo únioö.

(a) Nomenclatura, descri21one del matefiale.

Pag. #.

REVISIONI PERIODICHE.

E' approvato l'unito nuoyo testo unico delle leggi e dei

decreti legislativi sul lotto pubblico, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro propoitente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1925.

«VITTORIO MANUELE.

Data e luogo Risultato de1Pesame nè a 14 Firma dei periti MU SOLINI - VOLPI.
dell'esame

sino al Visto, il Guardasigilli: Rocco.
* Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 239; foglio173. - CASATI.

Testo unico delle leggi sul lotto.

CAPO I.

lOTTO PUBBLICO.

PARAanAro I. - Ordinaireerstö gitioc .

Art. 1.

(Art. 1 testo unico approvato con R. decreto 19 marzo 1908, n. 152).

Il lotto pubblico è temporaneamente mantenutd a favore
deRo Stato.

(1) Indicare speelahnente la durata ed il motivo delle sospensio-
ni, o del rinto dei certificati di navigabilità. (Art. 2 testo unico 1908 e Luogotenenziale decreto-legge 18 novembre

1918, n. 1721).

Visto, d'ordine di S.' M il Re: Il lotto è amministrato dal Ministero delle finanze e dagli
Il Com>nissario per l'acronantica: uffici da esso dipendenti nel modo determinato dal regola-

31USSOLINI. IR€RÌO.
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Art. 3. Art. 7.

(Att 3 te.Sto unico 1908).

I giuochi si ricevono presso banchi appositamente stabiliti,
la gestione dei quali è aindata a ricevitori e, in mancanza o
durante la sospensione di questi, a reggenti.

Art. 4.

(Art. 4 testo unico 1908, R. decreto 11 gennaio 1923, n. 114 e R. de-
creto 5 aprile 1925, r., 563).

Agli effetti delPaccettazione del giuoco, i diversi banchi
esistenti nel Regno, e quelli che fossero istituiti, sono distri-
buiti fra altrettanti compartimenti quante sono lo sodi ove
sijanno le estrazioili dei numerisdel lotto, giusta la seguente
taliella di circoscrizione :

I

Intendenza
Provincie assegnate a oissonna Intendenza

di finann sede
sede di Compartimento

del Compart.

(Art. I testo ur 200 1908).

Possono farsi giocate sopra qualunque quantità di numeri
e sopra tutte le estrazioni del Regno suHe sorti di:

Estratto semplice;
Estratto determinato;
Añabo;
Terno;
Quaterno.

Art. 8.

(Art. 8 testo unico 1908),

Le poste pei giuochi di estratto sopra ciascuno dei novanta
numeri e per ciascuna sortita non possono oltrepassare nel
loro insieme la somma qui appresso fissata :

pel Compartimento di Bari . , , . L. 2400
» Firenze . . . » 4000
» Milano . , ,, » 1800
» Napoli . . .

» 6400
» Palermo , , » 3600
» Roma . . . . » 3200
» Torino . ,

» 2200
» Venezia , , » 3600

1 Bari Barl,,Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, Taranto,
Catanzaro (circondarl di Catanzaro e di Co-
trone), Potenza (circondario di Melf! e di

Matera).

2 Firenze Arezzo, Bologna, Firenze, Forll, Livorno, Luo·
ca, Massa.Carrara, Modena, Pisa, Ravenna,
Regglo-Emilia, Siena,

3 Milano Bergamo, Brescia, como, Cremona, Milano,
Parma, Pavia, Placenza, Sondrlo,

per tutto il Regno L. 27200

La dote complessiva di ogni numero corrisponde al quin·
tuplo della somma predetta.-

Art. 9.

(Art. 9 testo unico 1908).

I premi del ginoco del lotto sono fissati come appressõ:

4 Napoll Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, Na-
poli, Salerna, Potenza (circondarl di Potenza engx I o

e di Lagonegro). SORTI DEL GIUOCO
PER OGNI COMBINAZIONE

ð Palermo Caltanissettu, Catania, Girgenti, Messina, Pa-
lermo, Reggialabria, Siracusa, Trapani,
Catanzaro (circondarl di Monteleone e di Ni- Estratto semplice

. , , , , Dieel volte e mezzo lá posta.
castro)

Estratte determtunto
.

. . Cinquantadue volto e mezzo la
O Roma Ancona, Aquila, Ascoli, Grosseto, Macerata,

Perugia, Pesato e Urbino, Roma, Teramo.

7 Torino Alessandria. Daneo, Genova, Imperla, Novara,
Ambo . . , , , , . , , ,

Duee tocinquanta volte la

Spezia. Torino.
Terno

. . . . , , . . . . Quattromiladuecentocinquanta8 Venezia Belluno, Ferrara, Friuli, Mantova, Padova. volte la posta.
Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza,
Trleste, Pola, Zara, Trento, Flume• Quaterno . . , , , .

, ,
Sessantamila volte la posta.

'&rt. 5. « Art. 10.

(Art 10 testo unico 1908).
(Art. & testo unico 1908).

Le estracióni si fanno pubblicamente nelle città di Bari,
Firenze, Milano, 'Napoli, Palermo, Roma, T6rino e Venezin
con Pintervento dei funzionari indicati nell'art. 2ß.

Il giuoco si ricese esclusivamente su hollette di prezzõ
determinato staccate (In bollettari a matrice, formati con
carta filigranata di <liverso colore a norma del prezzo o

stampata con diverse tinte e con contele atte ad impedirne
la contraffazione.

Art. 11.
'Art. 6

(Art. 11 testo unico 1909, art. 2 Luogotenenziale decreto-legge 9 set-
tembro 1917, n. 160:; e articoli 1 e 4 del It decreto-leggo 31 ot-' (Art 8 testo unico 1908)
tobre 1921, n. 1520).

Il lotto sil fa con i numeri ßnll'uno al novanta inelpsiva· I giuochi si ricevono su bollettari con bollette da centesimi
mente, cinque dei quali, estratti a sorte, determinano le vin- trenta, cinquanta, lire una, due, tre, cinque, dieci, venti e
cite. Venticinque.
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Con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio di Stato,
possono essere istitmti altri bollettari di prezzo inferiore od
intertnedio e so¡q>ressi quelli che non rispondano alle 'esi
genze del pnbblico e del servizio.
La forma dri questi bollettari è determinata dal alinistero

delle finanze, ed 11 modello di essi è comunicato alla Corte
dei conti.

Art. 12.

(Art. 12 testo unico 1908,
art. 2 R. decreto-legge 31 ottobre 1981, n. 1520).

Le Intendenze di finanza, sedi di compartimento, stabili
scono, nell'interesse del servizio, in quali giorni prossimi a
quello dell'estrazione deve cessare l'necettazione del giuoco
con bollette di prezzo eguale ad inferiore a Ilire una nei diversi
comuni del compartimento.

Art. 13.

(Art. 13 testo unico 1908).

Là bollette devono contenere landata dell'estrazione cui il

giuoco si riferisce, la sede ed il numero del banco, il•numero

progressivo del bollettario, i numeri giocati e le poste appli.
cate a ciascuna delle sorti giocate.

Art. 14.

(Art. 14 testo unico 1908).

L'intero prezzo di ciascuna boMetta può essere ripartito, a
volontà di chi giuoca, fra le diverse sorti ammesse, alle se-

guenti condizioni:
a) che.sia cifra pari alla posta per ogni sorte;
b) che la posta offra 4a possibilità di un premio, per

ognuna delle combinazioni corrispondenti alla quantità dei
numeri giocati, non minore di:

centesimi ottantaquattro per l'estratto semplice;
lire quattro e centesimi venti per l'estratto determi-

nato ;
lire due e centesimi cinquanta per Pambo;
lire quattro e centesimi venticinque per il terno;
lire sessanta per il quaterno;

c) che il massimo premio cui può dar luogo il prezzo della
bolletta, comunque ripartito od interamente assegnato al-

Puna od all'altra delle diverse sorti ammesse, non ecceda la
somma di lire quattrocentomila.

"Art 15.

(Art. 15 testo unico 1908).

Su di una sola bolletta può essere ripartita, a volonta del
giocatore ed alle condizioni espresse negli articoli 8, 14 e 29,
anche la somma dei prezzi di due o più bollette, purchè non
ve,ngano in alcun modo staccate l'una dall'altra.
In tal caso i numeri, le poste e tutte le indicazioni richieste

sono scritte nella prima, e le seguenti, unite a quella, devono,
tanto mille matrici queato sune figlie, essere annullate con le
modalità prescritte nel regolamento.
Il limite nel numero delle bollette da potersi legare è deter-

minato dal Miliistro delle finanze.

·Art. 16.

(Art. 1ß testo unico 1908 e art. 1 R. decreto-legge
31 ottobre 1921, n. 1520).

Il ginoco.per l'estrazione di un solo compartimento diverso i

da quello cui appartiene il banco può essere accettato sol-

tanto su bollettari di prezzo eguale o superiore a trenta cen-
tesimi per bolletta.
Per questi bollettari, tanto sulla matrice quanto sulla

bolletta, deve essere indienta la ruota sulla quale viene fatta
il giuoco.

3,rt. 17.

(Art, 17 testo unico 190B e art. 3 R. decreto-legge
31 ottobre 1921, n. 1520).

Il giuoco fatto su tutte indistintamente le ruote del Re-
gno, compresa quella del compartimento, può essere accet-
tato con una bolletta purchè sia staccata da bolletta di

prezzo eguale o superiore a due tire per bolletta.
In tal caso, tanto in matrice quanto sulla holletta, deve

essere scritto dhe il giuoco vale per tutte le ruote.
L'intero prezzo della bolletin e di quene nun stessa legate

e non staccate, è ripartito fra le diverse sorti come se il
giuoco sia fatto sopra una sola ruota.

Art. 18.

(Art. 18 testo unico 19W e art. 4 R. decreto-legge
31 ottobre 1921. n. 1520).

Il giuoco sulla sorte di ambo, fatto con un numero contro
tutti gli altri ottantanove, può essere accettato con unn sola
boHetta, purchè staccata ân boHettari di prezzo eguale o su-
periore:

a) a lire due, se per una sola ruoin;
b) a lire venti, se per tutte le ruote del Regno.

Art. 19.

(Art. 19 testo unico 1908).

Il ricevitore deve scrivere il giuoco in matrice e ne.Ua bol-
letta «Hu, presenza del giocatore, staccare dalla matr3ce la
bolletta e, munitala deBa propria Erma, consegnarla. al gio-
catore.

Art. 20.

(Art. 20 testo unico,1908)

Ove an'atto della registrazione del ginocö ocenda sbaglio
o sgorbio nella scrittura dei numeri giocati o delle poste,
non può il ricevitore in ve19m modo aggiustare nè la matrice
nè la bolletta, ma deve amm11arle e registrare nuovamente 11

giuoco.
Art. 21.

(Art. 21 testo unico 1908).

Ti giocatore deve assicurarai dhe B gino'co venga esatta-
mente scritto tanto snHa matrice quanto snila boTietta, per
gli effetti di cui nei seguenti articoli.
Egli è in diritto di mon necettare bollette alterate o corrette

sia nei numeri giocati sla nelle poste.

Art. 22.
(Art. 22 testo unico 1908).

Accadendo per qualsiasi causa che, dopo compiuti i giuochi
e consegnate le bollette ai giocatori, vengano alterate una o
più matrici nella scrittura dei numeri o delle poste, il ride-
vitore, quando non sia in grado di riavere te hollette per
annullare le giocate e rifarle a registrazioni seguenti, procura
di rilevare, se è possibile, i giuochi così n2terati, e 11 accer‡a
sovrapponendo una copia esatta dei medesim1 aNe matrici.
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Ove poi gli venga meno qualunque mezzo di riconoseure
giuochi, o sia tale Palterazione da rendere impossibile il con
fronto materiale delle bollet'te con le matrici in ogni loro
parte, deve tosto presentare il bollettario al capo del

_

Comu-
nè e dichiarare alla sua liresenza le cause dell'avvenuta alte-
razione, facendo ciò constare da processo verbule, che deve
essere ßrmato da entrambi ed intiato quindi alla Intendenza
sede di compartimento. Deve inoltre il ricevitore, prinia del
t'estratione, esporre all'ingresso del banco un avviso che i

giuochi predetti, distmtl almeno coi numeri d'ordine del hol
lettario e delle' bollette, rimangono annullati, afinchò i gio
catori possano, restituendo le hollette, ritirarne il prezzo.

Art. 23.

(Art. 23 testo unico 1908).

Purchè sia stato ricevuto nelle forme, alle condizioni e éon
le modalitA prescritte, il ginoco è salido e produttiv di effetti
allorchè viené neeëttato dall'amrninistrazione col deposifo
delle relative matrici in archivio prima delPestrazione.

Art. 24.

(Art. Si testo unico 1908).

Qualora per qualsiasi causa le matrici non vengano rin-
chiuse in archivio prima de1Pestrazione, il giuoco in esse con-

tenuto si ritiene nullo e come non avvenuto, e il giocatore
ha diritto di riavere la somma giocata dietro consegnn delle
relative hollette.
L'Intendenza di finanza dA notizia al pubblico dell'antiul-

Inmento dei giuoco mediante alussione di avviso all'albo·pro-
prio ed a quello del Cöinune in cui ha sede il banco ove il

giuoco stesso fu riceviiin.

Art. 23.

(Art. 23 testo unico 1908)

Ilarchivio destinna al deposito o alla custodia delle ma.

trici del giuoco durante il termitie di trenta giorni fissati dal.
Part. 28 per la presorizione delle vincite, à presso le Igiten-
denze sedi di compartimento.
TJn archivio ò pure stabilito presso le intendenze non sedi

di compartimento o presso gli uitlei finanziari designati dal
>[inistero delle finanze per custodirvi le matrici del giuoco
raccolto nei hanchi loro assegnati dal Alinistero stesso.

Art. 26.

(Art. 20 testo unico 1908)

fl deposito delle matrici nell'archivio viene eseguito cop
Pintervento del prefetto, del sindaco e dell'inteudente di fi-

nunza. *

In caso di assenza p di impedimento, il prefetto può farsi
sostituire soltanto dal,funziönario che Ilegalmente lo rappre-
senta nell'ufBeio, ed il sindaco da un assessore o consigliere
comunale.
Però il sindaco, ottenendone speciale autorizzazione dal Mi-

nistero delle finanze, può farsi rappresentare anche dal capo
degli ußlci di segreteria ilel Comune.
Negli archivi nún sede d'Intendenza le incombenze dell'in-

tendente sono disimpegnate da un funzionario delegato dal
Ministero delle finanze.

Art. 27.

(Art. 27 testo unico 1908)

I prëzzi dei ginochi annullati, nei casi previsti dagli arti-
coli 22 e 24 devono essere reclamati entro trenta giorni dalla
data dell'avviso di annullamento. Trascorso questo termine,
non si fa più luogo al rimborso.

PAllAGRAFo II. - Viticite.

Art. 28.

(Art. 28 testo unico 1908).

11 termine di prescrizione delle vincite è di giorni trenta
dalla data dell'estrazione cui esse si riferiscono, salvo ai

giocatori il diritto di denunziare 'la vincita entro il detto

termine, riservandosi di produrre la bolletta nei seennta

giorni successivi alla scadenza del termine medesimo.

Art. 29.

(Art. 29 testo unico 1908).
I

Se le vincite per ciascuna delle estrazioni che si effettuano
settimanalmente nel Regno, eceedanosla somma di sei milioni
di lire, le vincite stesso si riducono in guisa da non ecce-

dere questa somma.

Art. 80.

(Art. 30 testo unico 1908).

Le vincite che si siano veriffente suille sorti di estratto per
posto accettate in eccedenza al limite fissato dålPart. 8,
possono essere proporzionalmente ridotte a quello corrispon-
denti alla massima posta complessivamente necettn bile nel

compartimento sul numero vincente.

Art. 31.

(Art. 31 testo unico 1908).

Qualora sia stata accettata ung giocata con .una o piñ
bollette legate, espace di dar tuogo ad un premid omples-
sivo eccedente le quattrocentomila lire, il premio! è ridotto a
questa somma, senz'altro diritto per il giocatore.

Art. 32.

(Art. 32 testo unico 1908).
I

Senza la presentazione della bolletta ed il comfor.so delle
condizioni di cui agli neticoli '18 e 33, non si,fa luogo dl
pagamento della vincita.

Art. 33.

(Art. 33 testo unico 1908).

Fermi i tyrmini di cui alPart. 28, le vi cite sono pagate
all'esihitore della holletta,, semprechè questa sla integra,
non presenti alcuna alterazione o correzione nel numeri vin-
centi, nelle poste giocate e nella designazione d lla ruota

sulki quale è fatto il giuoco, e corrisponda perfettamente
con la matrice, sin nei numeri vineenti, sin nei segni che
valgono a stabilirne VidentitiL
L'alterazione o la semplice correzione nei numeri vincenti

o nelle poste giocate, anche quando non provenga da dolo.
dà sempre luogo al rilinto delhi vincita.

Art. 3-1.

(Art. M testo unico 1008).

Il pagamento della vincita è sempre eseguito a norma del'a
posta risultante uniforme nella matrice e mella bolletta. Es-
sendovi differenza tra l'una e faltra,\si paga la vincita mi-
nore risultante dalin matrice o dalla bolletta, salvo quanto
disposto dall art. :10. -

i '
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Art. 35.

(Art. 35 testo unico 1908).

La vincita è esclusivamente determinata dalla ruota scritta
in matrice, e se tale indicazione manchi sulla matrice, il
giuoco non può in ogni caso avere effetto che per la sola
ruota del compartimento.

Art. 36.

(Art. 36 testo unico 1008).

Nel caso in cui tanto sulla bolletta tjuanto sulla matrice
od anche sulla sola matrice non sia stato fatto alcun riparto
del prezzo della bolletta o della somma dei prezzi delle bol·
lette legate e non staccate fra le diverse sorti, cui la quan-
iltà dei numeri gioenti può dir luogo, l'intero prezzo s'in
tende applicato alla sorte capace di offrire la minor vincita
consentita dalla qualitità dei numeri giocati e dal minimo
premio ammesso.

Art. 37.

(Art. 37 testo unico 1908).

Ogni riual volta la somma delle singole poste sulle diverse
sorti uniformemente s,eritte sulla matrice e sulla bolletta
risitlti inferiore o superiore al prezzo della bolletta o alla
somma dei prezzi delle bollette legate e non staccate, il pre
mio da corrispondersi in caso di vincita ò commisura‡o alle

eingole poste proporzionalmente numentate. O ridotte, onde
parificarne la somma al prezzo della bolletta od alla somma
dei prezzi delle hollette llegate e non stacente. In ta14aso
«però sono sempre applicabili le disposizioni contennte negli
articoli 30, 31 e 38.

Art. 38.

(Art. 38 testo unico 1908).

Qualsiasi posta o frazione di posta accettata contraria-
mente alle condizioni espresso nei precedenti articoli o non
capace di dar luogo al minimo premio stabilito per le diverse
sorti non produce alcun diritto in chi ginoca.
Questi può soltanto, in c.oso di vincita, pretendere la rifu-

aione, a carico del ricevitore, della posta o frazione di posta
irregolarmente accettata.

Art. 39.

(Art. 39 testo unico 1908).

Qualora venga rifiutato il pagamento della vincita per
qualsiasi difetto nella matrice, imputabile a negligenza del
ricevitore, il giocatore non può pretendere che il quintuplo
dël prezzo <lel giuoco, da pagarsi in proprio dal ricevitore
medesimo.

Art. 40.

(Art._ 40 testo unico 1908).

Le vincite sono pagabili presso i banchi.ove furono ricevuti
i ginochi e, occorrendo, presso la sezione di tesoreria pro-
vinciale.
Però ile vincite che oltrepassano la somHO di lÎPO mÎÌÎ€ O

quelle soltanto denunciatesentro il termitte di prescrizione,
sono pagate dietro autorizzazione delle Intendenze di finanza
sedi di compartimento, al quale effetto devono i giocatori .

presentare alle Intendenze stesse, personalmente o col mezzo .
dei ricesitori, le bollette sineenti, ritirandone ricevuta.

Art. 41.

(Art. 41itesto unico 1908),

Devono prodursi alla Intendenza di tinanza sede di com-
partimento, per gli opportuni provvedimenti, le bollette
vincenti di un imþorto anche minore a lire mille, per il pa-
gamento delle quaJi il ricevitore non abbin fondi sufficienti,
o sulla cui regolarità sorga dubbio.
Tranne questi casi, i ricevitori non possono, sotto verun

pretesto, ritardare il pagamento delle sincite.

Art. 42.

(Art. 42 testo unico 1008).

Le bollette sineenti, le cui matrici si trovino depositate
negli archivi succursali, devonsi produrre, per gli effetti
delle disposizioni dei precedenti articoli 40 (secondo comma)
e 41, agli utlici presso i quali tali archivi sono istitÎiiti.

Art. 43.

(Art. 45 testo unico 1908).

Le sineite sono esenti dailla imposta di ricchezza mobile.

ŸAltAGitAFO 111. - Ñßnchi e gc8f0Ti.

Art. 14.

(Art. 46 testo unico 1908

Articolo unico Regio dccreto 16 settembre 1912, n. 1026,
e Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 114).

I banchi del lotto stabiliti in numero di millenovecento
(1900) col R. decretq 10 settembre 1912, n. 1026, esclusi quelli
istituiti nel nuovi territori .ai quali fu esteso il giuoco del
lotto con R, decreto 11 gennaio 1923, n. 114, non possono es-

sere aumentati se non Iier decreto Reale, udito il Consiglio
di Stato: però il Ministero delle finanze ha facoltA di va-
rinrne la sede.

Art. 45.

(Art. 47 testo unico 1908

At t. 4 Luogotenenziale decreto-logge 19 giugno 1919, n. 1180,
'

e art. 1 Regio decreto 31 dicembre 1023, n. 2912).

I hanchi vacanti sono conferiti mediante concorsi per ti-
toli:

a) quelli con aggio lordo fino a L. G500, ai commessi di
carriera ;

b) tutti gli altri banchi, per promozione, a favore dei
ricevitori personalmente esercenti.
Potranno partecipare ai concorsi i commessi che abbiano

prestato servizio stabile per un periodo minimo di:

2 anni, se l'aggio del banco non supera le L. 2500
5 » » » 3500
10 » » » 5000
15 anni, se il banco ha un aggio tra le 5000 e le 6500 lire.

Parimenti, per poter concorrere a banchi di maggior red-
öito, i ricevitori devono aver servito in ogni banco per un
periodo minimo di tre anni.
L'aumento massimo di aggio conseguihile in ogni promo-

zione non deve superare le L. 2000 se il banco da conferirsi è
di aggio eccede11te le L. 7500, salvo i casi di concorsi ripe-
tuti in segnito a deserzione.
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Agli elletti dei concorsi l'aggio det banchi s'intende deter
minato dalla media degli aggi lordi degli ultimi tre esercizi
finanziari calcolati in base alla' tabella degli aggi stabilita
dall'art. 51 del presente testo unico.

Art. 46.

(Art. 48 testo tmico 1908
Art. 2 Luogotenenziale decreto-legge 27 agosto 1916, n. 1083,

e art 2 Regio decreto 31 dinombre 1923, n 2012).

In caso di deserzione od intruttuosità i concorsi sono ri·
petuti con una congrua dimitinzione dei minimi requisiti
di aggio e di servizio da parte degli aspiranti. .

I banchi non conferiti a rirevitori in terzo esperimento
per deserzione od infruttuosità di esso, vengono posti a con
corso libero fra i commessi di enrriera con anzianità supe
riore ni 20 anni di servizio.

Art. 47.

(Art. 49 testo unico 1908 e Regio decreto 28 gennaio 1923; n. 229).

L'esame dei titoli dei concorrenti e in detinizione dei con
corsi per le nomine e promozioni dei ricevitori sono defe
riti ad una commissione centrale, le cui deliberazioni sono
subordinate all'approvazione del ministro delle fluenze.
Tale commissione è presieduta da un consigliere di Stato

e composta :
del direttore generale dal quale il servizio dipende, del

direttore capo della divisione del Íotto, del direttore gene
rale degli istituti di previdänza, di un direttore capo di

ragioneria del Ministero delle finanze e di lue rieeritori
del lotto di Roma, designati dni rieeritori del Regno, in
conformit.A delle norme stabilite nel regolamento.
Le funzioni di segretario, saranno escroitate de un impie·

gato di prima categoria del Ministero, delle finanze.
Il consigliere di Stato presidelite dura in carica due anni

e può essere riconfermato.
Anche i ricevitori del lotto durano in carica due anni

ma non sono immediatamente rieleggibili.

Art. 48.

(Art. 50 testo unico 1908).

Le reggenze dei banchi sono concesse per ordine di an
zianità ai commessi di carriera della provincia. Quelle però
ceasiona.te dal.la morte del titolare sono di preferenza af
fidate alla vedova o, in mancanza, a uno dei Agli del tito-
lare medesimo.
Quando i commessi, alFuopo interpellati, rinunciano alla

profferta reggenza, l'amministrazione può provvedere con

altre idonee persone, secondo le norme stabilite nel regola
mento.

Art. 49.

(Art. 51 testo unico 1908).

Ricevitori e reggenti prestano cauzione in rendita pub
blica dello Stato, o con deposito in numerario presso la
cassa dei depositi e prestiti, in misura proporzionata al
l'entitA dei rispettivi hanchi, e nel modo ed agli effetti deter-
minati dal regolamento.

Art. 50.

Art. 52 testo ' unico 1908).

Ricevitori e reggenti hanno l'obbligo di esercitare perso
nalmente il banco cui sono prepost). Tuttavia, per età avan,

zata, e, temporaneamente, in caso di comprovata malattia
o di chiamata sotto le armi, i ricevitori possono farsi rap-
presentare da un commesso in quàlità di gerente.

Art. 51.

(Art. 53 testo unico 1908
e art. 5 Regio decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520)

I ricevitori e reggenti sono retribnita con un aggio gra-
duale sulle somme annualmente riscosse determinato nelila
misura seguente:

sulle prime . . . L. 10,000 . . . 20 %
da L. 10,001 a . . » 20,000 . . , 15 9
» » 211,00 1 a . ,

» 30.000
. . . 13

» » 30.t)01 a
. ,

» 40.4100 . . ,
11 96

» » 40,001 a
. a » .50.000 . . . 9 % .

» » 50,001 a
. . » 100,000 . . . 7 %

oltre L. 100,000 . . . . . . . . ; 5 %

'Art. 52.

(Art. 54 testo unico 1908).

L'aggio di 1:iscossione viene corrisposto anche sulle somme
rimbursate ai giocatori in seguito ad annullamenti davati
a cause fortuite o di forza maggiore, sempre quando sia da
escludersi il dolo, la coilpa o anche la semplice liegligenza
del gestore.

Art. 53.

(Art. 55 testo unico 1908).

Ricevitori e reggenti contribuiscono al « Fondo di previa
denza per i ricevitori del lotto », di cui all'art. 19 della lëgge
22 luglio 1¶µ6, n. 623, con una ritenuta generale, sirl rispet-
tiifo aggio lordo, in misura non superiore al quattro per
cento.
Allo stesso fondo di previdenza sono pure devolute le

multe inflitte per qualsiasi motivo ai ricevitori e ai reggenti
suddetti, nonchè i proventi eventuali del lotto.

Art. 54.

(Art. 56 testo unico 1908;
Art. 2 Luogotenenziale decreto-legge 19 giugno lin9, n. 1180;
art. 12 Regio decreto-legge 31 ottobre 1921. n. 1520;

e art. 14 Regio decreto 11 marzo 1923, n. 014).

Il pettimo degli aggi annualmente Iliquidati a ciascun
banco del lotto, oltre le L. 2000, viene 4ttribuito alla « Cassa
sofrenzioni per gli impiegati civili dello Stato non aventi
diritto a pensione » di cui all'art. 9 della legge 22 luglio
1900, n. 028, trasferita a termini delPart. 14 del R dècreto
11 marzo 1p23, n. 014, neill'Oliera di previdenza a favore del
personale civile e militare dello Stato.
Agli effe(ti di questa disposiziohe, le gestioni di ciageun

ricevitore o reggente, inferiori ad un anno, sono r ggna-
gliate ad anno intero.

Art. 55.

(Art. 57 testo unico 1908:
art. O Regio decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 15Ë0).

Quando l'aggio lordo di un btgico risulti inferiore a1Ïe
L. 2000, viè-ne concesso, al termine di ogni esercizio filian-
ziario, un supplemento esente da qualsiasi imposta ö rite-
nnta, e ragguagliato al 20 per cetito della somma occorrente
per raggiungere le dette L. 2000.
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Art. 50.

(Articoli 8 e 0 Regio decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520).

Ai ricevitori del lotto che debbano raggiungere la sede
"del banco conferito per prima nomina o per promozione e

che manchino dei necessari mezzi, può essere concesso un

aussidio per indennizzarli in parté, delle spese del viaggio.
Nello stabilirne la misura, da non superare in ogni caso le

lire tieicento, sarà tenuto conto delle condizioni economiche
del richiedente, della distanza che intercede fra il Comune
eve il ricevitore trovasi e quello in cui deve trasferirsi, non
chè del numero delle gjersone di famiglia conviventi ed a

carico che lo seguono nella nuova sede.
L'esame delle proposte e in determinazione della misura

'delle concessioni sono deferite alla Commissione centrale
del lot,to e le relative deliberazioni saranno comunicate al
Ministro per le sue decisioni.

Art. 57.

(Art. 58 testo unico 1908).

I vaglia postali, che i gestori dei banchi debbano procu-
re.rsi per la rimessa delle riscossioni settimanali del lotto
alle sezione di tesoreria provinciale. sono dichiarati in fran-
chigia.

CAPO II.

LOTTERIE E TOMBOLE.

Art. 58.

(Art. 59 testo unico 1908).

E' proibita ogni specie di lotteria pubblien, salve le ecce

zioni di cui negli articoli seguenti.

Art. 59.

(Art. 60 testo unico 1908).

Il Governo può autorizzare i Comuni e le Provincie ad

aggiungere premi in forma di lotteria a prestiti da contrarre
per opere di pubblica utilitt allora soltanto che la somma

destinata a premi non superi un quinto deg1'interessi un
Jtuali, e che il prestito sia rappresentato da obbligazioni
indivisibili, non inferiori a lire cento di valore nominale, e
con versamenti non minori di lire venti.

Art. 60.

Art Gl testo unico 1908
e art. I Ilegio decreto 8 febbraio 1923, n. 351).

Possono essere permesse dal prefetto della Provincia:
1° le vendite pubbliche di biglietti per concorrbre me

dignte estrazione a sorte alla vincita di premi. consistenti
in oggetti mobili di valore non dichiarato, escluso 11 danaro,

i valori bancari, i titoli e le redole di prestiti, le carte di
credito ed i metalli preziosi in verghe, purchò siano pro
mosse e dirette da corpi morali, purchò il prodotto di dette

vendite sia esclusivamente destinato a neopo di beneficenza

o di incoraggiamento di belle arti, e purchè l'importo dei bi·
lietti per ogni singola operazione non ecceda le lire cento-

mila.
La vendita dei biglieti dev essere limitata al territorio

dalla Provincia;
2 le tambolo prom<icse e dirette da corpi morali, purchè

11 prodotto netto di esse sia destinato a scopo di beneficenza

o di incoraggiamento di belle'atti, e purchò i premi non
superino complessivamente il valore di tyemila lire.
La vendita delle cartelle è lecita solamente nel Comune

in cui la tombola dev'essere estratta e nei Oomuni limitrofi.

Art. 61.

(Art. 62 testo tmico 1908;
art. 4 legge 2 luglio 1908. n. m

e art. 3 Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 351).

Sono soggette alla tassa del venti per cetito le lotterie e

le tombolle permesse nel precedente árticolo e quelle autoriz-
zate con leggi speciali, a meno che con qu.este non sitt diver,
samente disposto.
Essa ò applienbile sull'importo dei biglietti e delle cartello

vendute, deputato soltanto della tasga di hollo.
Le pubbliche vendite dei biglietti di cui al n. 1 del prece-

dente articolo sono dichiarate esenti dalla tassa di bollo
e del 20 per cento purchò si effettuino esclusivamente nelle
località dove vengono esposti ed estratti i premi, 11 prezzo
unitario dei biglietti non superi i cinquanta centesimi ed 11

complessivo ammontare di' questi non ecceda le lire mílle.

Art. 62.

(Art. 1 legge 2 luglio 1908, n. 484).

L'importo dei biglietti e delle cartelle che possono emet-
tersi per lotterie e tombole nazionali, autorizzate con leggi
speciali, non deve eccedere in ogni esercizio finanziario i

quattro milioni di lire fino a quando non diano esaurite le
concessioni fatte prima dell'attnazione della legge 2 luglio
1908, n. 464, e tre milioni di lire in prosiegno.
Il NIinistro delle finanze ha facoltà di raggruppare oppora

tunamente due o più concessioni omogenee, obbligando i con.
cessionari a compiere consorzialmente le rispettive opera-
zioni.

Quando, per effetto del raggruppamento, fla somma risul•
tante eccedesse il limite di cui sopra, potrA, data l'eccezio-
nalità del caso, essere acconsentito l'aumento, non oltre
però il decimo di quel massimo fissato in qiinttro e tre mi-
lioni.
L'approvazione dei piani di tali operazioni, singole o con-

sorziate, ò deferita al Afinistero delle finanze e non può
essere data che nell'anno in cui deve effettuarsi la emissione
o nell'anno precedente.

Art. 63.

(Art. 2 legge 2 luglio 1908, n. 464).

Decadrà senz'altro da ogni dirito inerente alla conces-
sione l'ente che lascinese infruttuoshmente trascorrere 11
termine fissatogli per l'eseguimento delle onerazioni isola-
tamente o in consorzio, di cui nel precedente articolo.

CAPO III.

REATI E PENIO.

Art. 64.

(Art. 63 testo unicó 1908).

Sono proibiti come violazione alla privativa dello Statö i
lotti clandestini esercitati in qtialunque modo e motto qual-
siasi denominazione di giuoco del numeretto, o della ýallina,,
o giuoco piccolo e simili.
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La proibizione colpisce l'esercizio di qualsiasi lotto fatto
clandestinamente con promessa'ai giocatori di premi in da
naro e mediantes.raccolta o sottoscrizione di poste sopra
combinazioni di numeri ordinati in modo eguale o. simile al
lotto pubblico.
Gli intraprenditori o raccoglitori dei lotti clandestini con-

temphiti nel presente artitolo e coloro che in qualsiasi modo
concorrtmo alle 'operazioni degli intraprenditorl o dei rac-
coglitori, sono puniti con in pena pecuniaria da lire mille

a lire cinquemila.'e con Parresto da uno a sei mesi.
I giocittori, qualuí·n non abbiano partecipato all'opera-

zione in uno dei niodi sopra previsti, sono puniti con am-
menda dn31re cento a lire duecento, oltre quanto è disposto
dal successivo art. 80.

Art. 65.

(Art. 64 testo unico 1908).

Nemuno, sotto qualsiasi'titolo, può ricevere o far ricevere

giuoco sul lotto pubblico od esercitare l'ufficio di ricevi'tore
o di-collettore=dol,lotto, senza essere autorizzato daill'ammi
nistrazione.
La traagressione a tale divieto è punita con multa da lire

cento a' lire trecentb.

Art. 66.

(Art. 65 testo unico 1908).

E' proihito a chinnque di vendere o esporre in vendita
biglietti del lotto pubblico fuori del luoghi destinati alPe-
sercizio del lotto stesso.
La tras essione a tale divieto è punita con ammenda da

lire venti a. lire cinquanta.

Art. 67.

(Art. 60 testo unico 1908).

L'inosservanza di taluna delle condizioni imposte nel de-
creto di,autorizz.niione della lotterin o Tombola e la vendita
delle cartelle in Òomuríi non compresi nell'qutorizzazione
di cui alPart 60, son renti soggetti alle pene stabilite per
le Jotterie, proibite. *

Art. 68. '

(Art. 87 testo unico 1908).

Sono lotterie proibite od assimitate alle medesime:
a) qualsiasi operazione, sotto qualunque nome conosciu-

ta, nella quale si faccia dipendere il guadagno o Pattribu-
zione di un premio in danaro o in beni mobili o immobili,
da un'estrazione it sorte, tanto se questa estrazione venga
fatta appositamente, come se si faccia riferimento ad altra
estrazione o ad altra designazione che dipenda dalla sorte.
L'assimilazione si estende a qualunque pren11o in danaro

o in oggetti mobili od immobili sin oíferto dai giornali o
periollici di qualsiasi genere ai loro abbonati o lettori me-
<liante estrazioni o designazioni che dipendono dalla àorte,
tanto se queste vengono fatte appositamente, quanto se si
facciano con riferimento ad altre estrazioni o designazioni;

b) qttainnque speculitzione od operazione che abbia per
base la cessione di obbligazioni di prestiti n premi autoriz
mati nel Regno ed anche del solo diritto di concorrere indi
vidualttleglte o in partecipazione all'alea di quei premi.
La proibizione colpisce tanto la cessione fatta mediante

emissione di titoli complessisi riferentisi a più prestiti,

quanto la cessione di titoli interinali aventi per oggetto di
dividere le ábbligazioni o di frazionare i versamenti per esse
stabiliti. Colpisce eziandio le operazioni che si facciano
senza emissione di nuovi titoli riunendo o combinando titoli
di prestiti a premi con titoli di altre imprese di qualsivoglia
natura e provenienza ;

c) le rife offerte al pubblico apertamente o clandestina-
mente, sia che si facciano mediante sorteggio di uno o più
numeri o con riferimento alle estrazioni del lotto pubblico.

Art. 09.

(Art. 68 testo unico 1908).

Gli autori, intraprenditori ed agenti principali delle ope-
razioni contemplate sotto le llettere a) e b) dell'art. 68, sono
puniti con multa dalla metà al totale importo delle somme
òferte in premio, o del vallore di estimo dei mobili ed im-
mobili costituenti l'oggetto della lotteria.
In nessun caso la multa può essere inferiore a lire mille

nò maggiore di llire cinquemiin. Se però il valore dei premi
eccede le lire diecimila, i trasgressori sono puniti, oltre che
col massimo della multa, con la pena della detenzione da
uno a sei mesi.
Sono puniti con multa da lire trecento a lire mille gli

agenti secondari, quali sono i distributori o venditori dei
tit 11 o biglietti emessi nelle operazioni di cui alle lette-
te a) e b) dell'art. 68, e coloro che per le medesime ricevond
poste o sottoscrizioni, o in qualsiasi modo le annunziano al
pubblico anche con la semplice indicazione del luogo ove si
vendono i titoli e i biglietti.

Art. 70.

(Art. 69 testo unico 1908).

Per le riffe contemplate daill'art. 68, lett. c, quando l'og-
getto assegnato in premio non superi il valore di lire tre-
cento, gli intraprenditori od agenti della riffa sono puniti
con multa da lire cinquantuna a lire trecento.
Quando il valore del premio superi le lire trecen to sond

applicabili ai trasgressori le pene stabilite nell'art. 69.

3rt. 71.

(Art. 70 testo unico 1908).

E' proibito di vendere, distribuire od acquistare nel Re-
gno biglietti di lotterie aperte all'estero, o titoli di impre-
stiti si¡ranieri a premi, ancorchò i premi rappresentino rim-
horso di capitali o pagamento d'interessi.
E' proibito egualmente di raccog!Iiere sottoscrizioni per

quelle lotterie e per quegli imprestiti, o di parteciparvi in
qualsiasi maniera.
I venditori, distributori o raccöglitori di biglietti e sottä-

scrizioni di cui nel presente articolo sono puniti con le
stesse pone comminate nel primo e nel secondo comma del-
l'art. 09.

Art. 72.

(Art. TL testo unico 1908).

I gerenti e gli stampatori dei giornali, gli stampatori di
fogli volanti e coloro che pubblicano e fanno pubblicare
programmi ed avvisi di lotterie o di prestiti a premi con-
templati nell'art. 71, o fanno conoscere il luogo ove ne
sono aperte le sottoscrir,ioni, sono puniti con multa da
lire trecento a lire mille.
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Art. 73.

(Art. 72 testo unico 1908).

I giocatori o compratorito sottoscrittori di biglietti, car
telle o numeri nelle diverse. operazioni contemplate negli
articoli 68 e T1, söno puniti con ammenda da lire cinquanta a

lire cento, oltre quanto ò disposto dai successivo art. 80.

Art. 74.

(Art. 73 testo unico 1908).

Gli osercenti di caffè, alberghi, osterie ed altri stabili-
menti e negozi compresi nell'art. 50 della legge sulla si-
curezza pubblica (testo unico 30 giugno 1889, n. 0144), nei
cui locali siano commessi i renti designati negli articoli
precedenti, oltre che nella pena corrispondente, incorrono
nella sospensione déll'esercizio da quindici giorni a tre mesi.

Art. 75.

(Art. 74 testo unico 1908).

I ricevitori del lotto ed i loro commessi che trasgredi-
scono alle disposizioni di cui al presente capo, sono punit i
col massimo della pena.
I ricevitori sono inoltre destituiti.

Art. 76.

(Art. 75 testo unico 1908).

Ai recidivi si applicano le disposizioni del codice penale,
libro I, titolo VIII.

Art. 77.

(Art. 76 testo unico 1908).

In luogo delle pene stabilite dalle presenti dispõsizioni,
si applicano le pene comminate dalle leggi penali generali
quando i fatti costituiscono reati punibili con pene mag-
g10Yl.
Nel caso di concorso di più reati, si applicano le disposi-

zioni delle leggi penali generali.

Art. 78.

(Art. 77 testo unico 1908 e R. decreto 25 marzo 1923, n. 796).

Per le trasgressioni contemplate dai precedenti articoli
punibili con sola pena pecuniaria sono applicabili le dispo-
sizioni del R. decreto-legge 23 marzo 1923, n. TDC, che re·
gola la.competenza degli intendenti di finanza nelle con-

trassenzioni alle leggi tributarie.

Art. 70.

(Art. 78 testo unico ,1908).

Le póne pecuniarie, nel caso di non citettuato pagamento,
solio'commutate in pene restrittive della liberth personale
col ragguaglio stabilito dal codice penale, con che però le

pqne stesse non eccedano il termige d un anno.

E' sempre in facoltà del condanno~to di far cessare la

pena sostituita col págamento della pena pecuniària cor-

rispondente alla detenzione o alParresto che gli rimarrebbe
da scontare.

Art. 80.

(Art. 79 testo unico 1908).

Sono dequestrati e contisaati a danno degli intraprendi-
tori, dei raccoglitori, dei floro correio complici e dei gioca-

tori, i registri, gli arnesi del gioco, i biglietti, le polizze,
le cártelle, -i titoli dei prestiti, il danaro, tanto se costi-

tuente il banco d la posta, quanto se vinto od altrimenti
luerato da essi, le cose mobili od immobili date in premio,
e quant'altro costituisca materia del reato o abbia servito
o sia destinato a commetterlo.

A.r t . 81.

{Art. 80 testo unico 1908).

Il prodotto delle ammende e delle multe per i reati pre-
sisti dalle. presenti disposizioni, pælevato il dieci per cento
per le spese va attribtiito per una metà a chi ita denun-

ziato il reato, sia egli un privato o funzionario od agente pub-
blico, e per l'altra metà si ripartisce fra gli agenti che
sorpresero i tra.sgressori o raccolsero le prove del vento,
dando doppia parte a chi 11 diresse.
A questi agenti spetta Pintero prodotto delle ammende o

multe, allorchè non vi sia un denunziante.

CAPO IV.

DisrosizzoNI onANs1Tonte.

Art. 82.

TArt. 81 testo unico 1908).

Resta fermo Pultimo comma de1Part. 3 della legge 20 lu-
glio 1891, n. 498, con cui fu disposto quanto segue:
« Nulla è innovato alla misura de1Paggio per gli impie-

« gati o i pensionati dello Stato, i quali avendo rinunciato
« allo stipendio od. alla pensione loro spettante tengono
« ora un banco di lotto ».

Art. 83.

Art. 82 testo unico 1908).

Ai ricevitori del lotto, nomiliati in base a concorsi ban-
diti anteriormente al 1° gennaio 1907, data dell'attuazione
della legge 22 luglio 1900, n. 023, non sono applicabili le
disposizidni dell'art. 51 sino a che non vengano promossi
ad altri banchi. Essi non posèono però concorrere a banchi
di maggior reddito, quando non geriscano personalmente.

Art. 84.

(Art. 83 testo unica 1908
e art. 2 Luogotenenziale decreto-legge 30 giugno 1919, n. 1180).

Ai semplici effetti dell'auunissione ai concorsi, si accre-
see di un quqrto la parte di aggio lordo eccedente le lire due
mila a tutti i ricevitori, di cui alPart. 83, sing a quando
non siano loro applicabili lle disposizioni delPart. 51.

Art. 85.

(Art Si testo unico 1908).

La facoltà di valersi d'un
,

commesso in qualità di ge-
rente è conservata ai ricevitori di cui aill'art. 83 che non
provengano dai commessi di carriera, anche alPinfuori dei
casi tassativamente specificati dalPart. 50.

Art. 86.

(AlticDU 7 e 9 Regio decreto-legge 31 ottobre 1921, n.1520).

Ai gatori dei banchi di lotto nelle città sedi di co:aparti-
mento ed in quelle con popolazione di oltre 100.000 abitanti,
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i quali, ger.effetto di aumenti sublti nelle pigioni dei rispet-
tivi locali, abbiano risentito o risentiranno una diminusione
nei proventi, eccedente, 11 dieci per cento dell'utile netto

della gestione accertato al 30 giugno 1921, potrà essere con-

cesso, sif domanda che essi ne facciano e in base a motivata

proposta delle locali Intendenze di finanza, un compenso
a titolo di indeunizzo in somma non superiore alla metà

dell'utile accertato in meno.

Nella valutazione dell'utile del banco sarà tenuto conto

dei préventi che al gestore derivino dall'esercizio di indu-
stria o commercio in esso esercitati.
È data facoltà al personale delle Intendenze di finanza

predette di accertare ta serità ed. entità dei subili amnenti
di pigione e dei diminuiti proventi del banco, anche richie-
dendo a tutti coloro che possano, per ragioni del loro ullleio
detenerli o comunque fornirli, copiend estratti di documenti
ed ogni altra, notizia che si renda allo scolio necesstuda od

utile.
Uesame delle proposte e la determinazione della misura

delle concessioni sono deferite alla Commissiano centrale
del lotto e le rehitive deliberazioni saranuo comunicate al

Ministro per lo sue decisioni.

Art. 87.

(Articolo unico Regio decreto 3 geñnaio 1918, n. 60).

Quando il prodotto delle vendite ubbliche del biglietti
per lo operuzioni di cui al n. 1 delt art. 60 del presente testo
unico sin destinato ad alleviare i danni della guerra, potrà
la concessione essere accordata qualunque sia la natura ed

11 valore dei premi, purchè, ove siano in danaro, valori ban-
cari, titoli e cedole di prestiti, carte di credito e metalli

preziosi in verghe, rappresentino integralmente ed esolusi-
vamente le eventuali oferte dei donittori, e non siano for-
mati distraendo i pt'•oventi della lotteria.

Art. 88.

(Art. 2 Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 351)..

Por disciplinare lo svolgimento, assicurandone il migliore
esito, delle lotterie d'importo superiore alle centomila lire,
concesse dai prefetti del Regn6, prima dell'attuazione del

R. decreto 8 febbraio 1923, n. 351, e non ancora estratte, è
data facoltik al Ministro delle fluanze:

a) di raggruppare opportunamente due o più conces-

Bioni, obbligando gli Enti a compiere in consorzio le rispet-
tive operazioni;

b) di convertire in tombole alcune di esse, approvando
in t i caso i relativi piani e regolamenti di esecuzione;

c) di determinare i periodi di svolgimento delle relative
operazioni, singole o raggruppate in consorzio, senza pre
giudizio di quelli fissati a favore di Enti concessionari di
tombole e lotterie nazionali.

Art. 89.

(Articolo unico legge 23 maggio 1912, n. 503

e art. 4 Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 351).

E' prorogato di otto anni il periodo di sospensione di

dieci anni di ogni autorizzazione alla concessione di lotterie
e tombole nazionali, disposto con la legge 23 maggio 1912.

n, 503.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per le finanze:
VoLPI.

Numero di pubblicazione 1734.

REGIO DECRETO 16 luglio 192õ, n. 1485.
Determinazione dei quantitativi dello zucchero e degli olu

vegetali di cotone, di ricino e di sesamo delle Colonie italiane
da ammettere nel Regno col trattamento doganale'di favoro du=
ranto 11 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DliLA NAZION10

RE D'ITALIA

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 23 noveluþre 1921, nu-
mero 1797;
Visto Part. 1 del R. decreto-legge i gelinaio 192õ, n. 515;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Degretario di Stato

per le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I quantitativi da ammettere nell'anno 1923 alla importa-
zione nel Regno col trattamento di favoro stabilito dull Re-

glo decreto-legge 4 gennaio 1923, u. 515, sono fissati per Ic
seguenti merci di origine o di pi-ovenienza delle Colonie ita-
liane nella misura per ciascuna di esse appresso indicate:

unero Quantità
e lettern Donominazione

s Dazio da ammettere
della erariffa delle merci di outrata al idrat uto

no11 5

Quinteli

12 bis 39 Zucchero . . . . . .
esente 10.000

20 bia 125 Olii vogotali:

di cotone. . . . . id. 10.000

di ricino
. . . . . id. 8.000

di sesamo . . . . id. 5.000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo eno
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 16 Iluglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANza DI SCALEA
VOLTI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardusigilli: Ilocco
Registrato alla Corte del conli, addi 20 agoslo 1923.
Atti del Goverro, registro 230, foglio 182. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1735.
REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n, 1459.

Denominazione del Regio istituto industriale di Paleroso in

quella di « Regio istituto industriale Vittorio Emanucle III ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE IPITALIA

Visto il R. decreto 18 gennaio 1925, u. 593, sull'ordina
ineuto del Regio istituto industriale di Palermo;
Vista la deliberazione del Consiglio d'amministrazione del

l'Istituto predetto in data 22 giugno 1925;
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Salla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Il Regio istituto industriale di Palermo assume la nuova
denominazione di·« Regio istituto industriale Vittorio Ema-
nuele III » in Palermo.

Ordiniamo phe il presente decreto, munito del sigildo dcIlo
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasiyilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 23 a20slo 3925.
Atti del Governo, registro 259, foglio 176 -- CASATI.

Numero di pubblicazione 1736.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1925, n. 1466.

Istituzione della Milizia postelegrafica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E P12: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 31, col quale venne
istituita la Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, con il

quale si approva il nuovo ordinamento della Milizia volon-

taria per la sicurezza nazionale;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1686, rela-

tivo al funzionamento della Milizia ferroviaria per la si-

curezza nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per gli
affari dell'interno, per le finanze, per le comunicazioni, per
i lavori pubblici, per lla giustizia e gli affari di culto, per
la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,
Art. 1.

Lai Milizia postale telegrafica è una specia;lità della Mili-
zia volontaria per la sicurezza nazionale, che svolge la pro-
pria attività nell'ambito dei servizi postali e telegrafici, °a
tutela degli interessi dell'Erario e per concorrere al servizi
di p lizia e di sicurezza.

Art. 2.

La 31ilizia postale telegrafica è alla dipendenza discipli
nare del Comando generale della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale - Ispettorato genérale reparti speciali.
Per il'impiego tecnico dipende dal Ministero delle comuni-
eazioni.
Il comando della Milizia postale telegrafica ò añidato al

comandante del Gruppo legioni ferrovieri.

Art. 3.

La Alilizia postale telegrafica fa parte delle forze armate
dello Stato ed i suoi componenti sono soggetti a, tutte le

disposizioni stabilite per la Hilizia volontaria per la sicu-
rezza udzionale con R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292,
in qyanto non siano in contrasto con quelle del presente
decreto.

Art. 4.

Il personale della Milizia postale telegrafica in servizio
continuativo per determinati periodi esercita nell'ambito
postale telegrafico funzioni vere e proprie di pubblica si-
curezza.

Esso si distingue dal ,personale non in servizio continua-
tivo per determinati periodi mediante apposito alamare nero
applicato sui paramani della giubba e del cappotto.
I capi squadra e militi assumono qualità di agenti di po-

lizia giudi2iaria.
Nell'esercizio delle funzioni di concorso ai servizi di po-

lizia e di sicurezza la Milizia postale telegrafica agisce al)a
diretta dipendeuza e sotto la esclusiva responsabilità delle
autorità di pubblica sicurezza competenti per giurisdizione
iu concorso con l'arma dei carabinieri Reali.

Qualora particolari necessità di servizio postale telegra-
fico o conseguenti dalle attribuzioni della Milizia postate
telegrafica lo richiedano, gli ufficiali, capi squadra e militi
della Milizia postale telegrafica potranno essere incaricati
del disimpegno delle 'funzioni di competenza della rispet-
tiva qualitica postale telegrafica o di quelle funzioni cui fos-
sero eventualmente abilitati con le modalità ricilieste dai
regolamenti postali telegrafici. In tai caso essi porteranno
sulla divisa di Milizia un bracciale azzurro e verranno con-
siderati come facenti parte del persónale postale telegrafico
a tutti gli effetti di legge.

Art. 5.

Le domande di ammissione nei quadri degli ufficiali della
Milizia postale telegrafica saranno sottoposte all'esame di
una Commissione di accertainento che dovrà essere composta
di un ufliciale della Milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale di grado corrispondente a generale di divisione del
Regio esercito, presidente, designato dal Comando generale
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, dal co-
mandante del Gru.ppo legioni ferrovieri, e da un genera.le di
brigata o colonnello in servizio attivo del Regio esercito,
aventi particolare competenza in materia, membri.

Art. 6.

Per le domande di ammissiouc a nailite si osserveranno 16

disposizioni di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 4 agosto
102-1, n. 1292, sostituendo al console il comandante del re·

parto autonomo.
Il giudizio del comandante di reparto autonomo sarà però

sottoposto al comandante del Gruppo di legioni ferrovieri
per la definitiva approvazione.
Le promozioni dei militi a capi squadra saranno fatte dal

Comando generale della Milizia volontaria per la sicurezza

nazionale su proposta del Comando del Gruppo legioni fer- ,

roviarie.

,
Art. 7.

La Milizia postale telegrafica sarà in massima costituitä
per egui Provincia da un reparto autonomo (centuria o ma·

nipolo) di forza variabile.
I reparti anzidetti saranno formati da nuclei di forza in

servizio continuativo per determinati periodi e da forza in .

congedo ad anche da sola forza in congedo.
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Il Ministro per le comimicazioni dispol;rà per la costitu-
zione dei nuclei in serviziò continuativo? nbllp¾località 'ové
lo a ritenga opportuno, determinandone la e forza - relativa;
complessivamente però la forza in servizio continuativo per
tutto it Regno non potrà.superare il seguente organico:
Unleiali superiori a disposizione per le ispezioni:
console............ 1

seuiore............ 1

Ulliciali inferiori addetti ai reparti:
capi manipolo o centurioni . . . . . 78
capi squadra e militi . . . . . . .

520

Totale . . . 600

Tutti gli altri ufBeinli, capi squadra e militi della Milizia

postale telegrafica costituiscono la forzo, in congedo; essi pre-
stgranno servizio solo quando saranno chiamati alle armi.

Art. 8.

La gerarchia della Milizia postale telegrafica è quella stes-
sa della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

Art. 9.

Gli ulticiali e mint: 'della Milizia postale telegrailca sono

tratti esclusivamente dai funzionari ed agenti delle Regie
poste e telegrafi compresi gli agenti ,giurati che ne facciano
domanda ed abbiano i requisiti di cui agli articoli 6 e 7 deT,
It. decreto-legge 4 agosto 1921, n. 1292, e che in base ai pre•
cedenti servizi risultino idonei ai comandi ed incarichi ad
essi af!!dati.

'Art. 19.

Gli úfliciali, ca-pi squadra e militi inquadrati nella Milizia
postale telegrafico conservano le proprie qualifiche postali
telegrailche e tutti i conseguenti diritti di anzianità e di

avanzamento nei rispettivi. ruoli secondo le norme regolas
mentari vigenti o che saranno all'uopo emanate.

Art. 11.

Gli appartenenti alla Milizia postale telegrafica prestanö
servizio volontario e ad essi sarà corrisposta una indennità
giornaliera limitatamente ai periodi di servizio di .milizia
nelhi misura seguente:

milite ..........L.3.50
capo squadra , , . . . . .

» A-

capo manipolo . . . . . . . » 5 -

centurione . . . . . . . . . » 7 -

seniore.......... »8.50
console . . . . . . . . . .

i> 10-

'Art. 12.

Gli ufficiali, capi squadra e militi della Milizia postale te-
legrafica in servizio continuativo per determinati periodi od
in servizio temporaneo aveanno diritto durante il loro effet-
tivo servizio nePa Milizia postale telegrafica agli nssegni
ordinari e alla med;ia delle competenze accessorie della ri-

spettiva qualitica postale telegratica.

Art. 13.

Gli uñiciali, capi squadra e militi, in servizio continua-
tiro per un determinato periodo, qualora con l'applicazione

delle disposizioni di cui al precedente articolo si trovassard
a pércepire complessivamente Atm compenso mensile inferiore
a quello dei pari grado della Milåsia ordinaria, ne riceve-
ranne la differenza. A

Art. 14.

Le indennitA di trasferta degli ulliciali della Milizia po·
stale telegrafica saranno quelle stabilite dai regolamenti po.
stali telegrafici.

Art. 15.

Tutte le spese per il funzionamentö della Milizia postale
.
telegrafica sono a carico del Ministero delle comunicazioni
sul bilancio dell'Amministrazione delle Regie poste e tele•

grafi.

Art. 16.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giörno della sua
pubblicazione nella GazzeÛta (Ifficiale del Regno, e sarà prei
senfxito al Parlamento per lá sua conversione in legge.
Ortliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnd d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - FEDERZONI - 70121 a

ÛIANO - ÜIURIA'TI - ËOCCO,

Visto, il GtLufdaSißilli: ROCCO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 2'l agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, fogifo 209. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1737.

REGIO DECRETO Sa luglio 1925, n. 1450.
Erezione ip Ente morale della cassa scolastica del Regio

istituto tecnico Guglielmo Gasparrini, in Melfi.
'

N. 1450. R. decreto 23 lugliö 1925, col quale, sulla; progta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolahtica del Regio ist!*lttio tecnico
Guglielmo Gasparrini, in _Melfi, ed è apprøyatö $1 rela-
tivo statuto.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, addi N agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1738.

IlEGTO DECRETO 23 luglio 192ö, n. 1451.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementaro Sebiastiano Grandis, in Cuneo,

N. 1153. R. decreto 23 Ìuglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in Ente
morale la ca.ssa scolastica della Regia scuola complemën-
tare Sebastiano Graudis, in Onneo, ed è a,pprovato il re-
lativo statuto.

VMo, il b Jardosigilli: Rocco.
Ilffi trato a71; Forte Je¿ conti, adde N ugoslo 1925,
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Numero di pubblicazione 1739,

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1452.
Contributo scolastico del comune di Ronco Scrivia.

N. .1452. R. decreto 24 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo scola-
stico che il comune di Ronco Scrivia della provincia di Ge-

nova, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione delFart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, ò tissuto in L. 18,447.21, a decorrere dal 1° gen-
naio 1925.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 24 agosto 1925.

go ad ingiuste sperequazioni, nella gestione del dazio e in quella
contabile per l'erogazione delle spese; infatti, viene fatto largo
uso di buoni provvisori; non tutte le scritture obbligatorie sono

regolarmente tenute. e l'esame dei conti è in grave ritardo.
Alcuni amministratori sono interessati in servizi e forniture

del Comune.
Le controdeduzioni fornite dal Consiglio sono risultate in-

sufficienti.
Poichè la situazione della civica azienda va aggravandosi, si

da determinare un vivo e diffuso malcontento nella popolazione,
mentre la rappresentanza elettiva non mostra alcuna attività
per rimuovere le deficienze e le irregolarità rilevate, nonostante
le diffide dell'autorità politica locale, appare indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un Regio commissario.

A cio provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,
lo schema di decreto che be l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra.

Numero di pubblicazione 1740.

REGIO DECRETO 23 luglio 1925, n. 1457.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Paolo Gorini, in Lodi.

N. 1457. R. decreto 23 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com-

plementare Paolo Gprini, in Lodi, ed è approvato il rela-
tivo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 25 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1741.

REGIO DECRETO 23 luglio 1925, n. 1458.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio isti=

tuto magistrale di Rieti.

N. 1458. R. decreto 23 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, sieno eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto magi-
strale di Rieti, ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilll: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, addi 25 agosto 1925.

R LAZIONE e REGIO DECRETO 23 luglio 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Caltavuturo (Pa-
lermo).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 23 luglio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Cal-

tavuturo, in provincia di Palermo.

afAESTA',

Un'inchiesta, di recente eseguita, sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale di Caltavuturo, ha rilevato il deplorevole
abbandono dei servizi pubblici: non controllati quelli annonari;
insufficienti la pubblica illuminazione e l'approvvigionamento
idrico; in pessimo stato di manutenzione le strade; inadatte e

sfornite di arredi le aulo scolastiche : precarie le condizioni igio-
nicho del Comune a causa dei depositi di immondizie che ingom-
brano l'abitato, della mancanza di completo e razionale sistema
di fognatura e di opere di protezione dell'acquedotto che è sog-
getto a fácili inquinamenti.

Inoltre, il patrimonio del Comune non à tutelato, tolleran-
dosi l'occupazione arbitraria o la irregolare concessione di nu-
merosi appezzamenti di terreno e di suolo edificabile, c gravi
irregolarita si verificano nell applicazione delle tasse che dà luo-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge com

munale e provinciale, approvato con R. decreto I febbraio

1915, n. 118, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiaulo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caltavuturo, in provincia di Pa-
1ermo, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Unghetti è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Cánsi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato .1 Suu Rossore, addì 23 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 19-25.

Abrogazione della pubblicità commerciale su stampati, carte.
Valori e cose in genere di pertinenza dell'Amministrazione po•
stale telegrafica telefonica.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge n. 581 del 7 maggio 1925;
Di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le fl.

nanze;

Decreta:

Art. 1.

La rescissione delle concessioni finora fatte per la pubbli-
cità commerciale, industriale e professionale a mezzo degli
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stampati, dei moduli, delle .pubblicazioni, delle carte, del va-
Iori postali, e delle cose in genere dell'Amministrazione po·
stale telegrafica telefonica, in dipendenza del R. decreto 8
febbraio 1923, n. 356, e con le norme di cui al decreto Mini-
steriale 10 maggio 1923, registrato alla Corte dei conti il 6
giugno 1923, registro 10, foglio 63, pronunciata con decreto
del Ministro per le comunicazioni ai termini dell'art. 4 -del
B. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 581, viene comunicata agli
interessati con lettera raccomandata con riceyota di ritorno.

Art. 2.

Lo svincolo delle cauzioni de disporsi ai sensi dell'art. 6 del
R. decreto-legge n. 584 del 7 maggio 1025 sarà autorizzato,
su domanda degli interessati, con decreto del Ministro per
le comunicazioni, da emanarsi dopo espletate tutte le pra-
tiche conseguenti alla rescissione delle rispettive concessioni.

Art. 8.

In caso di rescissione delle concessioni che riguardano, le
forme di pubblicità di cui alle lettere a, 6, o, d, f, g, h, del·
J'art. 3 del citato decreto Ministeriale 16 magglo 1923 i con-
cessionari dovranno, entro un mëse dalla notificazione del
provvedimento di rescissione, provvedere a loro spese alla ri-
mozione delle tabelle e del quadri, o alla cancellazione degli
avvisi esistenti. I lavori di rimozione o cancellazione dovran-
no essere eseguiti a regola d'arte, affinchè sul niuri, sui, vetri,
sui tavoli e davanzali, sulle cassette d?impostazione, sui pali
_o mensole telegrafici e telefonici, hui furgoni ad uso del tra-
sporto degli effetti postali, sulle cabine telefoniche non re·
stino traccie chë possano deturparne l'estetica. Trascorso
detto termine senza che i concessionari abbiano adempinto
a tale obbligo, PAmministrazione delle poste e dei telegrafi
provvederà direttàmente alla rimozione o cancellazione stessa.
Le spese relative saranno a parico del concessionari e l'Aub

ministrazione potrà rivalersene con ritenuta' sulPimporto
<1ella cauzione, o nei modi di legge, qualora il concessionario
non abbia diritto al rimborso della cauzione o questa sia in.
sufEciente.

Art. 4.

In caso di rescissione delle concessioni che riguardano le
forme di pubblicità, di cui alle lettere i, I, m, delPart. 8 del
citato decreto Ministeriale 16 maggio 1923, le carte valori po.
stali, ed in genere gli stampati e le pubblicazioni contenenti
avvisi di pubblicità e che al momento della pronuncia della
rescissione siano già distribuiti agli uilici di vendita o di die
stribuzione, o presso le casse provinciali, continueranno ad
avere corso fino ad esaurimento. Per i tipi non distribuiti esi-
stenti presso il Ministero, presâo i magazzini o presso l'Of-
ficina carte valori, il Ministro potra disporre o che abbiano
corso fino ad esatu'imento o che siano annullati o distrutti
immediatamente.

Art. 5.

I concessiònari i quali intendano, ai scusi doll'art. 7 del
R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 584, chiedere i rimborsi
in tale articolo previsti, dovranno farno richiesta alPAmmi-
nistrazione delle pokie e dei telegrati, sotto pena di decaden-
za, entro quindici giorni dalla data in cui viene loro noti-
ilcato il provvedimento di rescissione con domanda redatta
su carta hollata da L. 3, e corredata di tutti i documenti
che potranno servire a comprovare la fondatezza' delle ri-
chieste.
Per quei concessionari, ai quali il provvedimento di re-

-scissione dei relativi contratti sia stato comunicato prima

della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, il termine di quindici giorni di cui sopra de-
corre, sempre sotto pena di decadenza, dalla data di pubbli-
cazione del decreto stesso.
Il provvedimento emesso dal Ministro sulla domanda di cui

al primo comma di questo articolo, a norma dell'art. 7 del
R. decreto-legge i maggio 1925. n. 584, sarà comunicab al-
l'interessato con lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno.

Art. 6.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Uffici«le del Regno.

Roma, addì i luglio 1925.

Il Ministro per lo comunicazioni :
CIANO.

Il Ministro per le finanze :
Dr? STEFANI.

DEORETO COMMISSARIALE 10 tuglio 1925.
Modalità di accertamento per la liquidazione di talune sov.

venzioni agit assuntori di trasporti aerei.

IL SOTTOSEGRETARIO DI S'fATO
PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, u. 317û, concer-
nente la concessione dei servizi di trasporto esercitati con
aeromobili;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 350, che approva
il regolamento per la navigazione aerea;
Visto il decreto Commissariale 26 maggio 1923, contenente

la delega a firmare tutti i provvedimenti assegnati alla com
petenza del Commissario per l'aeronautica;
Di concerto con i Ministri per gli affari esteri e per le fi-

nanze;

Decreta:

Art. 1.

Per il pagamento delle indennità chilometriche, e di qual-
siasi altra il cui ammontare debba essere calcolato in fun-
zione di distanze effettivamente percorse sulle linee aeree
che formano oggetto di concessione sovvenzionata, fanno
fede del compiuto percorso unicamente le annotazioni appo-
sie sul giornale di rotta, e debitamente vistate.

Art. S.

Per ciascuno degli aeromobili adibiti a servizi aerei sov·
venzionati, l'assuntore del servizio deve possedere tre esem-

plari del giornale di rotta, contrandistinti ed impiegati co-
me appresso è detto:

a) un esemplare, custodito costantemente a bordo,,segue
costantemente l'aeromobile in tutti i suoi voli, per ritrarre
la completa documentazioue della attività aeronautica del-
l'aeromobile stesso. Tale esemplare costituisce l'originale
giorunle di rotta prescritto dagli articoli 167 e 170 del regola-
mento per la navigazione aeren approvato col R. decrèto 11
geuunio 192,5, n. 356; esso è contradslistinto dalla parola
« Oi·iginale », segnata con inchiostro rosso sui fronte-
spizio, e controtirmata dal enpo dell'Utlicio traffico aereo del
Commissariato dell'aeronautica.
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b) degli altri due esemplari, uno soltanto, a mesi alter-
nati, ò custodito a bordo e segue l'aeromobile durante i suoi
voli, mentre il secondo esemplare è esibito dall'assuntore
all'Utlicio traflico aereo del Commissariato dell'aeronautica,
il quale, effettuati i necessari riscontri, segnala al competen-
te ufficio amministrativo le sovvenzioni da liquidare per i

percorsi compiuti nel mese precedente. Questi due esemplari
sono, rispettivamente, contraddistinti dalle parole « Copia
n. 1 » e « Copia n. 2 » segnate e controfirmate come sopra
è detto.

'Art. 3.

Ciascuna delle due copie di cui alla lettera b) del prece-
dente articolo ùeve, per tutto il mese nel quale ò portata a
bordo dell'aeromobile, riprodurre esattamente e completa-
mente le annotazioni esistenti sul giornale di rotta originale.
Le annotazioni sul giornale dei rotta originale e sulla copia
non devono essere apposte in tempi diversi.
Ogni annotazione apposta su una copia, deve essere con-

trofirmata dall'autorità stessa che appone la propria firma
alla corrispondente annotazione stil giornale di rotta origi-
nale; originale e copia devono, in ogni caso, essere presen-
tati contemporaneamente all'autorità predetta.
In caso di divergenza, fanno fede le annotazioni esistenti

sulPesemplare originale.

Art. 4.

Le annotazioui apposte sul giornale di rotta, per essere
valide ai tini della liquidazione delle sovvenzioni, devono es-

sere vistate :
a) per le partenze e gli approdi che si efl'ettuano in un

aeroporto del Regno, dal comandante delPaeroporto stesso;
b) per le partenze e gli approdi che si effettuano in ter-

ritorio estero, dalla Regia autorità consolare del luogo, o,
in mancanza, dalla locale autorità portuale o politica.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 10 luglio 1925.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Ministro per gli affari cateri :

MUSSOLINI.

Il Sottosegretario di Stato per V«eronautica:
A. BONZANI.

Il Ministro per Ic finance :
VOLPI.

DEORETO PREFETTIZIO es agosto 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di 31aierato.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Visto il Regio decreto 16 ninggio 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio cornunale di Maierato;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Ritenuto che il Coinmissario straordinario non lia ancora

potuto colupletare la sisteinazione della finanza cornunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d altro lato, Œindire subito le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Maierato è prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì SS agosto 1935.

p. Il Prefetto: .Û.4DELO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOllAIO GE.NEll.tLE DEL CilEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATB

Bollettino N. 175

001150 alEDIO DEI CAMBI

del giorno 26 agosto 1925

>Iedia SIcdia

Parigi. . . . . . . lj!5 77 Belgio. . . . . . .
121 78

Londra. . . . . , ,
130 246 Olanda. . . . . . .

10 84

Svizzera. . . , , ,
519 34 Pesos oro (argentino). 24 75

Spagna , , , , ,
388 75 . Pesos carta (argent.). 10 85

Berlino . . , , , .
6 395 New-York

, , , ,
26 876

Vienna (Shilling) , , 3 81 Russia . . , , .
138 25

Praga. . . , 70 75 Belgrado , , , , ,
46 75

Dollaro canadese.
.

26 875 Budapest . , , , .
0 0381

Romanta . .
.

13 50 Oro
. , , , ,

518 58

Aledia dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . 2 , ,
. . , , 75 35

3.50 % • (1902) a a a a a a
.

68 -

CONSOLIDATI 3 00 % lordo .

,
, , , , , ,

49 325

5.00 % netto
. . . . . . . . ,

92 50

Obbligazioni delle Venezie 3 50 % 71 50

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazioni delle obbligazioni della cessata Società

delle ferrovie romane.

Si notifica che nel giorno di inartedi 15 settombre 1925 e

giorni successivi, alle ore 8, in una sala a pianterreno del pa-
lazzo ove ha sedo questa Direziong generale, via Goito, u. 1, in

Roma, con liboro accesso al pubblico. si procederà alle appresso
ipdicato operazioni sulle obbligazioni della cessata Società delle
ferrovic romane passate a carico dello Stato, per effetto delle
convenzioni 17 novembre 1873 (con relativo atto addizionale
el novembro 1877 c 26 aprile 1879) approvato con la legge 20 gen-
naio n. 5249, serie e, relativa al riscatto delle strade ferrate
romane e cioe:

1° Alla 626 estrazione a sorte delle obbligazioni per lo Stra-
de ferrate livornesi rimborsabili dal e gennaio 1926 nella quan-
tità di: 285 di serio A, 07 di serie B, 958 di serie C, 1369 di
serie D' e 1780 di serie D"

2° Alla 70a, 68a e 66 estrazione a sorte delle obbligazioni
per la Ferrovia Lucca-Pistoia rimborsabili dal 1° marzo 1926 nella

quantità rispettivamente di: 188 emissione 1856, De emissione 1858
e 218 en ssione 1803:

3° Alla 636 estrazione a sorte delle obbligazioni della Fer-
rovia centrale toscana ed Asciano-Grosseto rimborsabili dal

2 gennaio 1026 vella quantità di; 340 di serio A, 1010 di serie B

c 1060 di serie C;
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4• Alla ö0a estrazione a sorte delle obbligazioni comuni delle
Ferrovie romane timborsabili d'al 2 gennaio 1926 nella quantità
di 11160.

Conspiuta l'estrazione saranno pubblicati i numeri delle ob-
bligazioni sorteggiate.

Roma, 2ð agosto 1925.

Il direttore capo divisione: il direttore Generale:
BORGIA. CIRIL1ß.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEI.LA GUERRA

Concorso per titoli a tre posti nel ruolo dei commissari di leva.

IL MINISTRO AD INTERIAf PER LA GUERRA

Visto il R. decreto Ti maggio 1923, n. 1309;
Visto il R. decreto 5 luglio 1923, n. 1431;
Visto 11 R. decreto 7 Ottobre 1923. n. 2:!33:
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sull'ordinamento ge-

rarcl11co dell'Amministrazione dello Stato e successive modifica-
zioni;

Visto 11 R decreto 30 dicembre 1923, n. 2983:
Listo 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato gluridico

degli impiegati civill dell'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. dcereto-legge 9 luglio 1923, n. 1206;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per titoli a tre posti nel ruolo del com-
missari di leva alla dipendenza dell'Amministrazione della guerra.

Qualora entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria del
concorso si veriflebi una vacanza nel ruolo suddetto sarå chiamato
ad occupare 11 posto resosi disponibile 11 concorrente cui spetta la
nomina secondo Tordine della graduatoria stessa.

Art. 2.

A tale concorso potranno prendero parte gli utfleiali del 11egio
esercito della posizione ausiliaria ordinaria e della posizione ausi•
liaria speciale (esclusi gli uffleiall medici e veterinarl) clie abbiano
il grado di capitano, di maggiore o di tenente colonnello.

Art. 3.

A coloro che saranno nominati commissari di leva spetteranno
le competenze cui avrebbero avuto diritto r¢t ca3o di normale ri-
ciliamo in servizio temporaneo come ufflciali della posizione ausi-
liaria ordinaria o speciale. Ad essi, se meritevoll, spotteranno gli
stessi aumenti di stipendio cui avrebbero avuto diritto, anche iper
promozione, in caso di richiamo, sino a raggiungere 11 massimo
dello stipendio del grado immediatamente superiore.

Essi avranno inoltre diritto allo stesso trattumento di pensione
como so 11 servizio di commissario di leva fosse prestato nella qua•
lità di ufficiali richiamati in servizio temporaneo.

Art. 4.

I vincitori dúl concorso entrando a for parte di un personale ci-
Vlie dipendento dall'Amministrazione della guerra saranno all'atto
delfassunzione ut seivizio trasferiti, a seconda dell'età, nel ruoli de-
gli ufficiali di complemento o .lella riserva.

Al soll effetti dei rapporti gerarchlei essi saranno classificati do-
po l'ultimo ufficiale dello stesso grado già nominato commissario
di leva.

Art. 5. '

Coloro che trovandosi nelle condizioni stabilite dall'art. 2 inten-
dano prendere parte al concorso dovranno far pervenire al 3Iinistero
della guetra (Direzione generale leva sottufficiull e truppa - Ufficio

ispezioni) entro 11 30 settenibre p. Y
, apposita domanda in carta bol-

lata da L. 3. In tale domanda ciascun concorrente dovrà ancþe indi-
care se e quale servizio abbia prestato in materia affine al servizio
di leva presso i distretti niilitari o presso i corpi e se abbia mai Tim-
zionato quale uffleiale delegato spresso i Consigli di leva e lii caso
affermativo in quale data e in quale luogo.
La domanda dovrù inoltre essere corredata det seguenti docu-

menti:
a) titolo o certificato degli studi compiuti;
is) certificato di idhneità fisica da rilasciarst da un ufficiale me•

dico designato. dal comandante del distretto militare;
c) copia dello stato di servizio;
d) quietanza rilasciata da un ufficio del registro del Regno,

comprovante l'effettuato pagamerito della tassa di concorso di
L. 25;

e) tutti quegli altri documenti clie i concorrenti credessero
di esibire ai fini del presente concorso, per dimostrare sia il loro
grado di cultura generale, sia la loro capacità a bene disimpegnare
le (UR210Di attinenti alla leVa.
Il Ministro, ai termini dell'art. 1, ultimo comma, del R decreto

30 dicembre 1923. n. 2960, può con decreto non motivato e insin-
ducabile, negare l'ammissione al concorso.

Art. G.

La classificazione dei toncorrenti sarà fatta da una Commis•
sione composta come segue:

11 direttore generale della Direzione generale levo, sottufû·
clall e truppa, presidente;

l'ispettore superiore della Direzione generale leva, sottufü•
ciali e truppa. membro;

11 capo della Divisione personale e ordine interno del Mini-
stero, e personali civili dipendenti, membro;

due colonnelli capi (Ii ufficio presso l'Amministrazione cen•
Irale della guerra, membri.

Coprirà la carica di segretario della Commissione un funzio-
nario delle Direzione generale leva, sottufficiali e truppa.

Art. 7.

Agli effetti della valutazione dei titoli posseduti dai singoli
candidati, ogni commissario disporrà di 20 punti: le valutazioni del
commissari si effettneranno in ordine inverso di grado e di, an-
zianità.
Il segretario non ha voto në deliberativo nè consultivo.

Art. 8.

La Commissione compilerà una graduatoria per ordine di punti
degli aspiranti che avrà riconosciuti idonei a coprire l'impiego
messo a concorso.

Per essere riconoseluti idonei occorrerà avere riportato una vo.
tazione non inferiore a 60 centesimi.

A parità di punti avranno la.precedenza in graduatoria i can-
didati forniti dei titoli preferenziali di cui alfart. 21 del R. de·
creto 11 novembre 1923 n. 2395, e quelli cho nel ruolo dal quale
provengano abbiano una maggiore anzianità di servizio; \a tale
fine gli aspiranti dovranno, a corredo della domanda di ammis-
sione, allegare i documenti comprovanti il titolo di preferenza.

Art. 9.

Per rapprovazione e pubblicazione della graduatoria det vin-
citori del concorso e dei dichiaratl idonei si osserveranno le norme
di cui alfart. 44 del R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dgllo Stato.

Peraltro le nomine non saranno definitive se non dopo confer-
ma da farsi con decreto del Ministro per la guerra dopo un anno
dalla assunzione in servizio. Coloro che non ottengano la confer-
ma, saranno ripristinati nella loro precedente posizione, semprecliò
ne abblano ancora i requisiti.

Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

floma, addi 5 og sto 1925

p. Il 31inistro: UGo CAVALLERO.

TOMMASI CAMILLO, gerente.

Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


